
Il crollo 
del Psi 

~'~" "~~~ "Politica" 
Larizza e 41 sindacalisti si sospendono dal partito 
Il presidente e il ministro alle Finanze non vanno al Belsito 
Benvenuto parlerà: «Dirò cose sgradevoli ma vere» 
Soldi da Craxi, il leader designato si difende: speculazioni 
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i iu^ iu lui):; 

Veleni e abbandoni per Del Turco 
All'Assemblea sarà scontro, Giugni e Gallo la disertano 
All'Assemblea nazionale Psi tra veleni e polemiche. 
Il nodo procedurale e risolto, Benvenuto parlerà e si 
voterà su più documenti, ma la tensione è molto al
ta. Alla vigilia dell'elezione a segretario, il Manifesto 
pubblica notizie di assegni di Craxi per Del Turco e 
la «nomenkaltura» accusa il fronte Benvenuto per la 
soffiata. L'ex segretario reagisce querelando. Giugni 
non va, si sospendono i sindacalisti Uil. 

BRUNO MISERENDINO 

delicato appuntamento de1-
l'asscmblea. Maria Magnani 
Nova, in lite aperta da giorni 
con Benvenuto e l'odiato Enzo 
Mattina, lo dice apertamente: 
«Non ho mai avuto copia di as
segni o altra documentazione 
riguardante presunti versa-
nienti alla corrente socialista 
della CgiI o personalmente a 
Ottaviano Del Turco. Forse po
trebbe averli dati Benvenuto». 
L'ex segretario si difende sde

gnato e annuncia querela con
tro la Magnani Nova «lo non ri
corro certo a questi .sistemi. In 
ogni caso nella relazione sui 
conti del partito che ho avuto a 
disposizione nei giorni scorsi 
questi tabulali non c'erano. 
Seminai chi ha dato la notizia 
è qualcuno che ha interesse a 
far litigare me e Ottaviano Via 
del Còrso i> diventato un nido 
di vipere». Non a caso Benve
nuto (a fare a Mattina una di

chiara/ione in questo senso. 
«Purtroppo nel Psi c'è un dima 
di forte tensione e di molti ve
leni l,e notizie pubblicate fan
no il paio con quelle che lese
ro a screditare Benvenuto 
quando era segretario del Psi». 
Mattili.i precisa anche di voler 
querelare il suo compagno di 
partito Biagio Marzo. Il clima, 
dunque. e quello che 0 «Sla
mo ai materassi», amnvtle 
amaramente Silvano l^ibnoln 

stro Franco Gallo, membro 
esterno dell'assemblea, si di
mette e non va al Belsito. 

Come se non bastasse, ecco 
i veleni. Sul Manifesto di ieri 
compare la notizia di assegni 
intestati direttamente a Del 
'l'ureo e firmati personalmente 
da Bettino Craxi. «In tutto -
precisa il giornale - 320 milio
ni perii 1991, ai quali se ne ag
giungono altri 50 versati a Del 
Turco tramite un assegno non 
trasferibile sempre a firma di 
Craxi. La pubblicazione della 
notizia provoca un profluvio di 
reazioni e sospetti. Ottaviano 
Del Turco, parlando ai micro
foni di Italia Radio, si dice tran
quillo: «I soldi li abbiamo avuti 
e li abbiamo usati per iniziative 
e dibattiti. Questo non è certa
mente illecito. Si tratta di un 
tentativo di sporcare l'immagi
ne dei socialisti e mia persona
le, ma sono certo che non sor-
tira alcun effetto». Il vecchio 
gnippo dirigente, però, digri
gna i denti e sospetta aperta
mente il fronte Benvenuto di 
aver fornito la notizia al quoti
diano, proprio alla vigilia del 

M ROMA Molti abbandoni, 
veleni, stoccate, qualche tenta
tivo di compromesso: il Psi sci
vola cosi verso la sua assem
blea nazionale. Ottaviano Del 
Turco, salvo improbabili sor
prese, sarà oggi nuovo segreta
rio del partito, ma inesorabil
mente la riunione che deve in
coronarlo finirà per fotografare 
il clima di sfarinamento in cui 
vive il Psi. Il quadro, infatti, e 
questo: Giorgio Benvenuto, il 
segretario dimissionario, par
lerà e dirà cose crude sul signi
ficato politico del suo abban
dono. Il presidente dimissiona
rio Gino Giugni non ci sarà: fi
no a ieri sera era determinato a 
non andare al Belsito, in segno 
di protesta per il cambiamento 
dell'ordine del giorno imposto 
dal vecchio gruppo dirigente, 
che%iiolesolo l'elezionedi Del 
Turco, evitando il dibattito po
litico. Ma c'è dell'altro: il segre
tario Larizza e '11 sindacalisti 
della Uil annunciano di auto-
sospendersi da tutte le attività 
del partito in segno di protesta 
per la «delegittimazione politi
ca» degli attuali organismi so
cialisti, mentre anche il mini-

<Craxi 

Ottaviano Del Turco e la componente socialista del
la CgiI hanno incassato 370 milioni da Craxi nel 
1991. La rivelazione de II Manifesto, e la successiva 
ammissione del diretto interessato a Italia Radio 
esplodono come una bomba nella sede sindacale 
di Corso d'Italia. Imbarazzo per quello che viene 
considerato un colpo all'autonomia politica della 
confederazione. La segreteria apre un'indagine. 

ROBERTO GIOVANNINI 

Ottaviano 
Del Turco. 
In basso, 

Gino 
Giugni 

F. infatti ieri una fitta rete di 
incontri e di mediazioni ha in 
qualche modo composto il no
do procedurale dell'assem
blea, (Benvenuto parlerà) ma 
non ha certo risolto lo scontro 
di tondo presente nel partito 11 
problema è la chiarificazione 
politica e quella non ò allatto 
detto che ci sarà. Quanto al ca
so Giugni ieri proprio Labriola 
si è fatto promotore di un ten
tativo di mediazione fra il pre
sidente dimissionario e il vec
chio gruppo dirigente. Tentati
vo che però, ieri sera, non ave
va sortito effetti. «Non ha senso 
- spiega l-abriolu - un'assem
blea sènza Giugni. Per quanto 
mi riguarda se lui non viene, 
non vengo nemmeno io». Na
turalmente gli oppositori di 
Benvenuto non guardano tan
to per il sottile È vero. Del Tur
co e Babbini tentano di spen-
gere incendi, e dicono che «ov
viamente» Benvenuto deve 
parlare, ma altri sono meno di
plomatici. «Giugni non viene? 
Ci sanguina il cuore», com
mentano sarcastici Biagio Mar
zo e Sandro Principe. Di Dona
to rincara la dose: «Ma si, fac
ciamolo parlare Benvenuto. 

anche perchè più parla, più 
voli avrà Del Turco. E tacciamo 
parlare anche Mattina e Sollaz
zo...». Così, alla fine di una 
giornata confusa, è questa l'u
nica certezza. L'ex segretario 
parlerà («dirò cose sgradevoli 
per qualcuno ma con grande 
lealtà», annunciai. poi dovreb
be intervenire Del Turco. È 
prevista una anche una vota
zione: il vecchio gruppo diri
gente presenterà un documen
to collegato alla candidatura 
di Del Turco, Rinascita sociali
sta proporrà un altro docu
mento con l'azzeramento de
gli organi dirigenti e la convo
cazione di un'assemblea costi
tuente. Non c'è accordo sui 
tempi: Rinascita socialista non 
li vuole contingentare, i soste
nitori di Del Turco vogliono vo
tare in ogni caso entro sera. 
Contro l'ex numero due della 
CgiI voteranno forse non.solo 
Rinascita socialista ma anche i 
formichiani. Amasi commen
ta: «Andrò per sentire, non cre
do che voterò Del Turco. L'im
portante è che si discuta dav
vero, perchè è una situazione 
in cui è facile scivolare dal 
dramma alla tragicommedia». 

Ottaviano 

M ROMA. Soldi di Craxi a 
Ottaviano Del Turco e alla 
componente socialista della 
CgiI. La rivelazione del Mani
festo, che • documenti alla 
mano dimostra che nel corso 
del 1991 e (pare) anche nel 
1992 .l 'ex-numero due del 
più grande sindacato italiano 
ha ricevuto 370 milioni dal 
Psi per l'attività della corrente 
nella confederazione, ha 
avuto l'effetto di un terremo
to. 

Ieri mattina il gruppo diri
gente CgiI era ìmpegnatissi-
mo per la proclamazione 

dello sciopero generale con
tro la strage di Firenze, e mol
ti leader sono andati a segui
re l'assemblea annuale di 
Confindustria. Ma col passa
re delle ore, nel palazzotto di 
Corso d'Italia che ospita la 
sede nazionale della CgiI. 
non si è parlato d'altro. Le 
reazioni iniziali sono state di 
grande imbarazzo. Senti
menti che sono cresciuti do
po la lettura del lancio di 
agenzia che riportava l'inter
vista di Del Turco a Italia Ra
dio, in cui il futuro segretario 
socialista, in sostanza, am

metteva di avere preso questi 
danari per iniziative e dibatti
ti. 

Ecco i dettagli dell'affaire, 
cosi come li riporta il Manife
sto, che è entrato in possesso 
di tabulati rinvenuti nei cas
setti dell'attuale amministra
tore Psi, Maria Magnani 
Noya, e di fotocopie di asse
gni intestati direttamente a 
Ottaviano Del Turco e firmati 
personalmente da Bettino 
Craxi. Nel 1991, dunque, il 
segretario generale aggiunto 
CgiI ha incassato 320 milioni, 
più altri 50 milioni versati con 
un assegno non trasferibile 
anch'esso firmato da Craxi. I 
finanziamenti, a leggere i ta
bulati, hanno più o meno ca
denza mensile e si aggirano 
tra i venti e i trenta milioni: 
quasi sempre con la dicitura 
«contributo corrente Psi CgiI», 
in altre occasioni viene indi
cato come rimborso spese 
per «convegno ad Ariccia» e 
«Centcsimus Annus CgiI». 
Questi i fatti. Fatti sostanziai-

apre un'«inchiesta» 
mente confermati dallo stes
so Del Turco ai microfoni di 
Italia Radio. 

In Corso d'Italia le rivela
zioni e la successiva ammis
sione hanno avuto un effetto 
letteralmente devastante. Te
lefoni roventi, segretari con
federali impegnati in lunghe 
riunioni, autorevolissimi 
esponenti della componente 
Psi che al telefono si negano 
al cronista. Non c'è dubbio: il 
colpo ò brutto. Perché l'am
missione di aver percepito fi
nanziamenti dai partiti (e la 
tesi di Del Turco e che in fon
do non ci fosse niente di ma
le) colpisce proprio nel vivo, 
gettando dubbi sull'autono
mia del sindacato - sempre 
precaria, sempre minacciata 
- d a i partiti, 

Questo nel 1991, l'anno 
del congresso della CgiI ai Ri
mini, che - teoricamente -
sancisce l'abolizione di tutte 
le componenti di partito or
ganizzate nel sindacato. Tutti 
i sindacalisti contattati rifiuta

no ogni commento ufficiale, 
ma off lite records spiegano 
di non aver mai saputo di fi
nanziamenti dal Psi o da altri 
partiti diretti alla CgiI o a cor
renti. Come tutti sanno, dal 
dopoguerra fino ai primi an
ni '80 la CgiI e stata organiz
zata per correnti politiche, e 
gli organigrammi rispettava
no rigidamente la ripartizio
ne tra comunisti, socialisti, e 
in seguito la «terza compo
nente». Per le loro attività 
(convegni, manifestazioni, e 
così via), le componenti frui
vano di finanziamenti tratti 
dal bilancio confederale: og
gi forse discutibili, ma co
munque di origine interna. 
Sciolta ad Ariccia nel 1989 la 
corrente comunista, a Rimini 
nel '91 Ottaviano Del Turco 
annunciò lo stesso destino 
anche per quella socialista. 
Ma non e mai stato un segre
to che anche dopo Rimini si 
sono tenute molte riunioni 
ed iniziative di componente 
Psi. Comunque, i finanzia

menti interni vennero più o 
meno sospesi. 

E oggi, la rivelazione che i 
socialisti CgiI prendevano 
soldi - di dubbia provenien
za, come sappiamo - dal 
partito. Imbarazzo, diceva
mo, e anche rabbia a Corso 
d'Italia, con Bruno Trentin 
(che non più di qualche me
se fa aveva denunciato le af
filiazioni politiche di alcuni 
sindacalisti come «il male 
oscuro» che tarpava le ali alla 
CgiI) più c h e amareggiato, 
per la ferita infetta al princi
pio dell 'autonomia della 

Il direttore generale interrogato per abuso d'ufficio 

Bloccò Samarcanda 
Pasquarelli dal giudice 
wm ROMA. L'ufficiale giudizia
rio si 6 presentato ieri a viale 
Mazzini. Doveva consegnare 
un avviso di comparizione a 
Gianni Pasquarelli, direttore 
generale della Rai: il reato che 
viene ipotizzato è quello di 
abuso di atti d'ufficio per la de
cisione di sospendere Samar
canda lo scorso marzo, in vista 
delle elezioni. Nonostante le 
proteste, la trasmissione di 
Santoro venne bloccata: la re
dazione non rinunciò ad anda
re in onda per lunghissimi mi
nuti di grande tensione, in cui 
il gruppo di lavoro si presentò 
immobile e assolutamente 
muto, Pasquarelli si deve pre
sentare oggi dal sostituto pro
curatore di Roma Maria Cordo
va per essere interrogato. Se
condo indiscrezioni oggi stes
so sarà sentito anche Michele 
Santoro. . 

Quando è arrivata la notizia 
dell'interrogatorio dì Pasqua
relli, il direttore generale aveva 
da poco rilasciato alle agenzie 
di stampa una dichiarazione, 

sull'approvazione della nuova 
legge sulla Rai: «Dopo questa 
legge - aveva detto - tutti alla 
Rai siamo un po' più autono
mi, ma dobbiamo anche esse
re più responsabili per servire i 
cittadini e la verità. Non ci so
no più alibi». Anche il presi
dente Pedullà è intervenuto: 
«Non so se ci saranno più con
trolli politici, ma non credo 
che la politica sia completa
mente fuori dalla Rai. Il proble
ma - ha continuato - è dei 
partiti in senso tradizionale e 
quelli mi pare che siano evi
dentemente fuori dall'ente». 

«Sarà compito del nuovi re
sponsabili della Rai procedere 
alla riorganizzazione interna, 
mentre al Governo spetterà, 
unitamente al Parlamento, 
prendere quei provvedimenti 
che possano consentire alla 
Rai di svolgere il suo servizio in 
serenità, in un quadro di cer
tezze economiche e normati
ve»: il ministro Pagani, che ieri 
al Senato ha proposto il suo 
«piano» sulla tv, ha sostenuto 
che adesso occorre affrontare 

«con immediatezza» la revisio
ne della legge Mamml. Una 
strada, sostiene Pagani, «diffici
le ma non impossibile, e già in
trapresa»: con l'applicazione 
della normativa Cee della «tv 
senza frontiere»; con il regola
mento sulle pay tv; con la deci
sione di destinare il dodicesi
mo canale nazionale ad attivi
tà sperimentali; con il regola
mento - proposto dal garante 
- sulle sponsorizzazioni. Sul 
tappeto però c'è anche la que
stione finanziaria: il rinnovo 
della concessione governativa, 
il canone dovuto dagli utenti e 
il canone di concessione do
vuto dalla Rai. Per quel che ri
guarda le graduatorie per le tv 
private, il ministro ha afferma
to che saranno pronte entro il 
30 giugno e il 1" agosto inco
mincerà il rilascio. «Sono final
mente mature le condizioni -
ha concluso Pagani - per af
frontare con incisività e urgen
za il disegno del nuovo assetto 
radiotelevisivo nazionale, e il 
governo considera tale compi
to tra quelli prioritari», 

La risposta a Occhietto. Più freddo Ingrao 

Foa, Lama e De Martino 
«Sì, uniamo la sinistra» 
mm ROMA. «Sarebbe bello, e 
avrebbe un alto valore simbo
lico che uomini come France
sco De Martino, Vittorio Foa, 
Luciano Lama e Pietro In-
grao...Vorrei che questi quat
tro "grandi vecchi", pur cosi 
diversi tra loro, chiamassero a 
una prima riunione ristretta i 
rappresentanti delle forze di 
sinistra e si cominciasse final
mente a lavorare per quella 
confederazione della sinistra 
che insieme poi ad altre forze 
progressiste, laiche e cattoli
che, possa presentarsi agli 
elettori per governare». 

Achille Occhetto, dalle pa
gine del Corriere della Sera, 
lancia un appello a quattro 
esponenti rappresentativi del
la sinistra italiana per riuscire 
nell'impresa di mettere insie
me le forze della sinistra. Per
chè possano diventare il vola
no di una operazione che 
porti le forze del lavoro, dei 
disoccupati, delle competen
ze e delie professioni a gover

nare l'Italia. 
Ma che ne pensano i «quat

tro vecchi» della sinistra7 Foa. 
De Martino, Lama e Ingrao 
hanno cosi risposto ad un 
cronista della Dire. «Apprezzo 
le intenzioni di Occhetto - di
ce Vittorio Foa - credo che 
dovrebbe avere come porta
tori gente meno "sazia di an
ni". Attribuisco molto impor
tanza alle elezioni ammini
strative del G giugno perchè 
credo, che da esse, potrebbe
ro uscire importanti indica
zioni per il futuro. Penso -
conclude Foa - che dopo 
quella data la discussione po
litica sarà più produttiva». 

Anche per Francesco De 
Martino l'età ha la sua impor
tanza, comunque si dichiara 
«pronto a qualunque iniziati
va che possa agevolare una li
nea che sostengo da tanti an
ni Sono politicamente d'ac
cordo, se anche gli altri fosse
ro d'accordo, si potrebbero 
trovare anche i modi». 

Anche Luciano Lama si 
mostra d'accordo con la pro
posta del segretario • della 
Quercia nell'intervista al Cor
riere della sera di oggi, «Lo 
scopo della mia iniziativa po
litica in lutti quest anni - ri
sponde il vice presidente del 
Senato - è stato quello di uni
re la sinistra perchè, unita, 
possa andare al governo. Be
nissimo, vediamoci e parlia
mone - ha aggiunto Lama -
ma la prima necessità è quel
la di capire se tutti e quattro 
siamo d'accordo che l'obietti
vo della sinistra è quello di 
governare, poi si può vedere 
come andare avanti politica
mente e, perchò no, anche 
organizzativamente». 

Il più perplesso è però Pie
tro Ingrao: «temo - risponde -
che ci voglia assai di più della 
iniziativa di quattro anziani: 
innanzitutto ci vuole una pra
tica di unità d'azione che non 
è stata nemmeno sperimenta
ta». 

Aetterer 

confederazione. E mentre 
tante voci si levavano per 
chiedere al vertice confede
rale l'apertura di un'inchie
sta, ecco una nota del grup
po dirigente CgiI: «La segrete
ria confederale, che rivendi
ca e intende difendere l'asso
luta indipendenza politica e 
finanziaria dell'organizzazio
ne prowederà ad accertare 
la fondatezza di tali notizie e 
assumerà nella riunione di 
lunedi prossimo, 31 maggio, 
le decisioni da sottoporre al
l'attenzione del Comitato Di
rettivo nazionale». 

Pri 

Un Consiglio 
nazionale 
anti-corrotti 
im ROMA. Convocato per il 
primo giugno la direzione del 
Pri. all'ordine del giorno la ne
cessità di riunire il consiglio 
nazionale per un «esame serio 
e approfondito della condizio
ne del partito». Il consiglio, se
condo il vice segretario reg
gente Giorgio Bogi, dovrebbe 
tenerci l'U, 12 e 13 giugno e 
dovrà affrontare i duri colpi in-
ferti da Tangentopoli all'im
magine dei repubblicani nel
l'opinione pubblica». Dice BO
RI, nella sua lettera inviata a 
tutti i membri del consiglio e ai 
segretari regionali e provincia
li, che «da un'ultima vicenda di 
gravi violazioni in un dicastero 
(e l'allusione è direttamente al 
coinvolgimento di Mammì nel
l'inchiesta Mani pulite, ndr), 
viene ad essere posta in dub
bio la tradizione di correttezza 
che ci contraddistingue nella 
nostra lunga storia». Secondo 
Bogi il Pri «ha una riseiva mora
le da spendere». 

L'indipendenza 
dell'Eritrea 
e la posizione 
dell'ex Pei 

M Caro Direttole, 
nel raccontare {l'tlinta'àì 

mangio) il viaggio all'Asina
ra del ministro degli Esteri. 
Andreatta, in (xrcasione del
la celebrazione dell'indi
pendenza dell'F.ntrea, Mar
cella Emiliani che musta-
mente lo sollecita ad impe
gnare di più il governo italia
no per la ricostruzione di un 
paese particolarmente vici
no all'Italia, scrive che « . a 
largii coraggio in questa sua 
prima uscita ufficiale africa
na c e una nutrita rappre
sentanza bolognese, di 
(lucila Bologna rossa che -
controcorrente rispetto alla 
Farnesina e allo stesso allo
ra Pei - è diventata negli an
ni una sorta di capitale euro
pea per gli esuli eritrei, con 
tanto di testa annuale orga
nizzala per loro...» Marcella 
Emiliani è una giornalista 
mollo valente che stimo da 
lungo tempo e che leggo 
sempre con interesse poi
ché conosce come pochi la 
complessa realtà di molti 
paesi africani In questa cir
costanza, tuttavia è incorsa 
in un giudizio, sull'operato 
del Pei nei confronti della re
sistenza eritrea, errato e in
generoso. Bologna, le sue 
istituzioni e i suoi partiti de
mocratici, le Federazioni 
provinciale e regionale del 
Pei in primo luogo, hanno 
fatto molto per la resistenza 
eritrea, ma non «controcor
rente», bensì in stretta colla
borazione con il centro del 
partito, la sua sezione esteri. 
E non solo per l'organizza
zione dei convegni e delle 
feste annuali per gli eritrei 
sparsi in Europa, ma anche 
per il ricovero di eritrei feriti 
o mutilati dalla guerra e l'in
vio di medici e personale sa
nitario nelle zone di com
battimento. Testimonianze 
interessanti in proposito si 
potrebbero raccogliere da 
Rudi Conti, Raffaello De Bra
si e Guido Bimbi, uno dei 
pochi giornalisti a cui • fu 
consentilo, non certo a caso 
ma come inviato di un gior
nale come l'Unità, di entrare 
nelle grolle e nei rifugi della 
resistenza eritrea. Ma il Pei 
non si limitò ad una dovero
sa solidarietà ed a contributi 
di carattere umanitario; svol
se per anni un'intensa ini
ziativa politica tendente da 
una parte a rendere possibi
le un dialogo tra i diversi 
fronti eritrei di liberazione e 
dall'altra tra loro ed il regi
me etiopico di Menghistu. Di 
quest'attività si potrebbero 
raccontare molti episodi in
teressanti ed inediti. Il ruolo 
assolto dal Pei fu pubblica
mente riconosciuto da 
Isaias Afcrwoorki, ora presi
dente dell'Eritrea indipen
dente, quando il 15 dicem
bre 1991 andammo a trovar
lo ad Asmara, assieme al di
rigente socialista e presiden
te della Commissione Esteri 
del Senato, Michele Achilli. 
Ci accolse con queste paro
le: «Siete i primi che saluta 
un'Eritrea libera, ma per 
quello che avete latto per 
noi era giusto che fosse co
si». 

Antonio Rubbi 

Le norme sugli 
extracomunitari 
e la battaglia 
delPds 

I H Sono un operaio di •IO 
anni, sposato da 18 con una 
cittadina della Nigeria, ab
biamo due figli (il primo di 
16 e l'altra di 13). Ho segui
to l'iter dell'emendamento 
sulla possibilità di regolari/.-
zare la posizione dei non 
aventi il permesso di sog
giorno e conseguentemente 
far emergere gran parte del 
lavoro irregolare con benefi
cio delle casse dell'lnps, vo
tato a maggioranza alla Ca
mera dei deputali e poi «in
terrotto» da Andreatta con 
l'approvazione del governo 
Ciampi. Siccome siamo 
prossimi al rinnovo di diver
se amministrazioni comu
nali, lancio un accorato ap
pello a tulle quelle famiglie 
multietnichecome la mia. di 
non volare quei partiti o 

si liK-r.unenti t he hanno 
i istegguto quel decreto. 

Maurizio Ganparini 
Senit'.'!!:.i t Aruma) 

LaTinrenia 
costituisce 
commissione 
d'indagine 

Per avere il quadto della situa
zione i" torre ricapitolare bre-
veniente i falli In un dettelo 
dello sa/tsu marza thestabih-
(•a ungenti misure per il soste-
quo uil '<x cupa? tane, oenrie 
propt ̂  :<j alla C 'amera una nor
ma a taoore liei lavoratoti en
trai umanitari ( quella richia
mata dal lettore ) Il Pds tu Ira i 
f/rufnotori dell'emendamento 
in questione appuntito poi da 
quasi lutti i gruppi Giunto in 
Senato [M-r il voto dete.nUi>o. ti 
provtH'dimento fu praticamen
te boicottato dalla maa^ioran-
za tanto da allungale t tempi 
dell'esame sino alla decaden
za del dee retti, }jer irose ttrsi li
miti tosfituzionatt (6(1 giorni 
dall'emanazione), malgrado 
le proteste del grappo del Pds 
e la ncluesta di convertirli) su
bito in le^e tosi come varato 
alla Camera II ^owrno non 
mosse un dito fx'r accelerare 
l'iter Anzi, annunciò che 
avrebtx3 npresentato d decreto 
decaduto senza le modifiche 
introdotte dalla Camera Cosi 
ha fatto il 20 maggio scorso !! 
provvedimento ** ora tornalo 
all'attetizione di Palazzo Ma
dama nel lesto originano Un 
yiave passo indietro cfwsrnen-
lisce, tra l'altro, la consolidala 
prassi di reiterare i decreti con 
le modifiche introdotte in Par
lamento. C'C fX'ro un'interes
sante novità dell'ultima ora 
Nel corso del suo esame alla 
ct)inmissione Lavoro, il mini
stro Gino Giugni si ì> detto di
sponibile a modificarlo intro' 
ducendo proprio alcune delle 
•notila' della Camera, Ira cui 
te norme stigli axtracoma nita
ri Lo prendiamo tu parola e 
tettati lente a batteremo per
ché ta promessa sia mantenu
ta Ufficio stampa 

gruppo Pds del Senato 

^ B Egregio direttore, 
facciamo riferimento alla 

segnalazione del Pastore 
Vincenzo Mazza, pubblicata 
il 27 maggio nella rubrica 
«Lettere» del giornale od lei 
diretto («Spiacevole episo
dio sulla nave Tirrenia»V 1 
fatti dnunciati, per la loro in
trinseca gravità, impongono 
dita nostra Società di verifi
carne immediatamente ogni 
aspetto. Di conseguenza è 
già stata costituita una com
missione di indagine, col 
compito di accertare quanto 
sia realmente accaduto e le 
eventuali responsabilità al fi
ne di assumere gli opportuni 
provvedimenti. Ci riservia
mo formalmente di far co
noscere in tempi brevi i ri
sultati connessi all'indagine , 
della commissione e coglia
mo l'occasione per porgere i 
nostri migliori saluti. 

Tirrenia di Navigazione . 
Napoli 

L'aw. Dalia: 
«Il dr. Roseo 
non ha ricevuto 
informazione 
di garanzia» 

wm Ai sensi delle vigenti 
disposizioni sulla stampa, 
chiedo si dia atto della 
smentita delle erronee noti
zie apparse a pagina 11 del
l'Unità del 26 maggio scor
so, relativamente al dr. Giu
seppe Roseo, presidente di 
sezione della Corte di appel
lo di Salerno. Prego di pub
blicare per esigenze di esat
ta inlormazione, che: a) il 
dr. Roseo non ha ricevuto al
cuna informazione di garan
zia, bì non è un giocatore e, 
quindi, non poteva chiedere 
o ottenere prestili per paga
re debili di gioco; ci non ha 
mai avuto frequentazioni 
con soggetti malavitosi. Vi
ceversa, ha svolto e svolge 
con abnegazione, rettitudi
ne e senso del dovere le (un
zioni giurisdizionali, attual
mente al vertice di una strut
tura giudiziaria, che si se
gnala per l'alto indice di lun-
zionulità e per la serietà del
l'impegno, riscuotendo 
unanimi consensi per il pre
stigio con cui esercita le fun
zioni 

Prof. a w . 
Andrea Antonio Dalia 

Salerno 


